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Insediate il 21 luglio 

Le commissioni 
permanenti 

del CC del PCI 
Nella riunione del CC del 27 luglio scorso si è proce
duto alla formazione delle commissioni permanenti. Esse 
risultano così composte: 

I COMMISSIONE 
Problemi della politica estera, dei rapporti con i partiti-
comunisti e operai, con i movimenti di liberazione, emi
grazione. 

DEL C.C.: 
Longo Luigi; Berlinguer 
Enrico; Bufalini Paolo; 
Bussotti Luciano; Carossi-
no Angelo: Colombi Artu
ro; Ferrerò Bruno; Fibbi 
Lina; Galluzzi Carlo; Gou-
thier Anselmo; De Pasqua
le Pancrazio; Ledda Ro
mano; Lombardo Radice 
Lucio; Mafai Simona; No
no Luigi; Oliva Angelo; 
Paccetti Michele; Pajetta 
Gian Carlo; Pasquini Ales
sio; Petruccioli Claudio; 
Pieralli Piero; Quercini 
Giulio; Roasio Antonio; Ro
dano Marisa; Rotella Ne
store; Rubbi Antonio: Se
gre Sergio; Serri Rino; 

Terracini Umberto; Terzi 
Riccardo; Vaccher Lucio; 
Valenzi Maurizio; Vec
chietti Tullio; Vidali Vit
torio. 

DESIGNATI tiAL C C : 
Boffa Giuseppe; Bonacci-
ni Aldo; Borelli Antonio; 
Bottarelli Piergiorgio: Ca
lamandrei Franco; Collot
ti Pischel Enrica: Corghi 
Vincenzo; Ferrandi Alber
to; Gherbez Gabriella; 
Orilia Vittorio; Paggi Leo
nardo; Papa Cristina: San-
dri Renato; Toschi Ren
zo; Trombadori Antonello: 
Viezzi Roberto; Visani 
Lino. 

Cambia volto l'agosto di chi non è andato in vacanza 

Il COMMISSIONE 
Problemi delle istituzioni democratiche. 
DEL C.C: 
Agostini Orlando; Basso-
lino Antonio; Bastianelli 
Renato; Bisso Lovrano; 
Cannata Giuseppe; Cerro-
ni Umberto: Conti Pietro: 
Cossutta Armando; Cucco-
li Maria; Cuffaro Antoni
no; De Giovanni Biagio; 
Fanti Guido: Ferrara Mau
rizio; Fredduzzi Cesare; 
Gabbuggiani Elio: Imbe
ni Renzo; Ingrao Pietro; 
Jotti Leonilde: Lodi Adria
na: Longo Franco: Mas-
solo Oreste: Novelli Die
go: Pecchioli Ugo; Perna 
Edoardo: Petroselli Luigi; 
Raggio Andrea: Raparelli 
Franco: Rinaldi Alfonsi

na; Russo Michelangelo; 
Schettini Giacomo; Spa
gnoli Ugo; Tedesco Giglia; 
Turci Lanfranco; Vitali 
Roberto. 

DESIGNATI DAL C.C. : 
Barbera Augusto; Ber
linguer Luigi; Castagnola 
Luigi; Cotturri Giuseppe; 
D'Alessio Aldo; Erittu 
Agostino; Falomi Antonel
lo: Korach Vittorio: Ma-
frica Demetrio: Magliot-
to Armando; Modica En
zo; Montemaggi Loretta; 
Quattrucci Mario: Tarsi-
tano Fausto: Triva Rubes; 
Violante Luciano; Vizzini 
Gioacchino. 

Ili COMMISSIONE 
Problemi economici e sociali. 
DEL C C : 
Amendola Giorgio; Andrià-
ni Silvano; Ariemma Igi
no;, Arista Tiziana; Bar
bieri Alfredo; Bartolini 
Gianfranco: Belardi Erias; 
Borghini Gianfranco; Cap
pelloni Guido; Castellano 
Carlo; Chiaromonte Ge
rardo; Ciofl Paolo; Co-
lajanni Luigi; Colajanni 
Napoleone: D'Alema Giu
seppe; Di Giulio Fer
nando; Di Marino Gae
tano; Esposto Attilio; Ge-
race Giovambattista: Gere-
micca Andrea; Gianotti 
Renzo: Guerzoni Luciano: 
La Torre Pio; Libertini 
Lucio; Macaluso Emanue
le; Marazzi Francesca; 
Margheri Andrea; Peggio 

Eugenio; Pinelli Ermanno: 
Prandini Onelio; Ranieri 
Umberto: Sanna Anna; Ste
fanini Marcello: Tettaman-
ti Angelo; Trupia Lalla; 
Vessi a Onofrio; Vitale Pie
rina. 

DESIGNATI DAL C C : 
Accornero Aris; Bonsigno-
ri Angelo; Castagna Au
gusto: Ciai Anna Maria; 
D'Antonio Mariano; Del 
Monte Mario; Ferraguti 
Isa; Grassucci Lelio: Mai
ni Giorgio; Martellotti 
Lamberto; Nicchia Paolo: 
Pellicani Gianni; Perelli 
Licia: Petralia Rino; Ros
si Afro: Santilli Giovanni: 
Speranza Francesco; Ter
ranei Adelio. 

IV COMMISSIONE 
Problemi della propaganda, della stampa, dell'attività 
ideale e culturale. 

DEL C C : 
'Badaloni Nicola; Barca Lu

ciano: Berlinguer Giovan-
, ni; Bertani Eletta: Chia-

rante Giuseppe: D'Ale-
ma Massimo; Dameri Sil
vana; Degli Abbati Anna 

, Maria; Donise Eugenio: 
Fantò Vincenzo: Ferri 
Franco: Fieschi Umberto; 
Galli Gino; Guttuso Rena
to: Luporini Cesare; Mar-
rucci Enrico; Minucci A-
dalberto: Morelli Sandro; 
Mussi Fabio; Occhetto A-
chille; Parisi Giovanni; 
Pasquali Anita; Pavolini 
Luca: Quercioli Elio; Rei-
chlin Alfredo; Rossi Ange-

V COMMISSIONE 
Problemi dell'organizzazione e della vita del Partito. 

lo: Sansoni Novella: Sa
stro Edmondo; Tato Anto
nio: Tortorella Aldo: Vac
ca Giuseppe: Valori Dario: 
Villari Rosario; Zangheri 
Renato. 
DESIGNATI DAL C C : 
Bertagna Sandro; Bonchio 
Roberto; Borgna Gian
ni; Chiurlotto Vania; Cian
cio Antonio; Figurelli Mi
chele; Fioretta Raffaella; 

Giannantoni Gabriele: Gian-
notti Vasco: Lombardi Car
lo: Luisa Perla; Menduni 
Enrico; Mascagni Andrea: 
Pestolazza Luigi: Pirastu 
Ignazio: Sandri Alfredo; 
Scola Ettore. 

DEL C C : 
Aita Vincenzo: Alinovi 
Abdon; Ambrogio Franco: 
Angius Gavino: Antelli 
Franco; Birardi Mario; 

Boldrini Arrigo: Borghini 
Piero: Cacciapuoti Salvato
re; Carnieri Claudio: Ce-
ravolo Domenico: Cervetti 
Gianni; Chiti Vannino: Da 
Ponte Rosa; Giadresco 
Gianni; Gruppi Luciano: 
Leonardi Antonio; Manfre-
dini Willer; Marzoli Mi-
liana; Mascia Gabriella: 
Montessoro Antonio: Napo
litano Giorgio; Natta Ales
sandro: Paiza Tullio: Pa
jetta Giuliano; Ricciato 
Antonio: Salvagni Piero; 

Sandirocco Luigi; Seroni 
Adriana; Sintini Lorenzo; 
Spriano Paolo: Trivelli 
Renzo; Ventura Michele: 
Verdini Claudio; Zagatti 
Sandra. 
DESIGNATI DAL C C : 
Armani Rolando: Bosio 
Marco; Capodicasa Ange
lo: Carri Alessandro; D'Alò 
Giuseppe: D'Ambrosio Mi
chele: Dragoni Mauro: La-
bate Grazia: Mandarini 
Francesco: Mancini Emi
lio: Margheriti Riccardo; 
Milani Armellino: Monti
celli Antonio; Paolone O-
dorico; Peloso Bruno: 
Ruggeri Giovanni: Spinaz-
zola Vittorio; Toma Mario. 

Benvenuto vede il dogma 
leggendo alla rovescia 

Nel corso détta assemblea 
nazionale radicale Giorgio 
Benvenuto ha ricevuto una 
buona dose di applausi. L'in
tervento del segretario gene
rale della UIL è stato aspra
mente critico verso la linea 
del PCI e in particolare ver
so le tesi espresse dal com
pagno Berlinguer nella sua 
recente intervista ai settima
nale tedesco Stern. 

Chi corrà negare il diritto 
al dissenso e alla critica an
che severissima nei confronti 
del nostro partito? Ma e di
ritto nostro — altrettanto ie 
gittimo — distinguere tra le 
critiche e le falsificazioni. E 

cos'altro, se non una falsifi
cazione. pìiò aver suggerito a 
quel dirigente sindacale una 
frase del tipo e ti più gran
de partito di opposizione af
ferma il dogma della unicità 
della rappresentanza politica 
dei cattolici... »? Ebbène: è 
vero l'esatto contrario. Nella 
sua intervista Berlinguer ave
va testualmente sottolineato: 
« La componente cattolica è 
rappresentata solo in parte 
dalla DC>. 

Si può immaginare un più 
netto rovesciamento della 
realtà? E' troppo chiedere 
che si abbia un minimo di ri
spetto per la verità? 

Se la città 
non ti pianta 

• x 

ROMA — Uno dei tanti spettacoli dell'i Estate Romana » 

più in asso 
nel bel mezzo 

dell'estate 
Una messe di iniziative culturali e 

spettacoli promossa dai Comuni 
Piacevoli « sorprese » per i turisti 

Nei giorni * caldi » del gran
de esodo le città sono appar
se meno deserte, più animate. 
e non solo quelle invase dalle 
provvidenziali schiere di turi
sti dalla moneta forte. Forse 
qualche attendibile sondaggio 
ci spiegherà tra qualche tem
po se è colpa della crisi e 
dell'inflazione, se sono aumen
tati coloro che restano e ba
sta. perché non possono nep
pure permettersi di andare in 
campagna da qualche paren
te. o di tornare due settimane 
« al paese ». Ma l'impressio
ne che si ricava è anche quel
la di una tendenza ad un 
maggiore scaglionamento. In 
città, insomma, c'è. oltre a chi 
« resta ». chi è già tornato e 
chi deve ancora partire. Chi 
può naturalmente- Non posso
no per esempio, neanche se 
lo volessero, gli operai della 
industria, costretti da un ca
lendario rigido che non offre 
comode opzioni: agosto, ago
sto e basta. 

La tendenza comunque. 
sembra sia quella. E se la 

gente resta di più in città la 
città reagisce. Non sempre, 
naturalmente, con la stessa 
sensibilità e non in tutti i 
suoi settori chiave. A Milano, 
per esempio, di questi giorni 
le saracinesche sono quasi 
tutte abbassate. 

Ma negozi a parte, il vero 
fatto nuovo, tanto a Milano 
quanto a Torino. Napoli. Firen
ze. Roma è una vera e propria 
messe di iniziative intrapre
se dai Comuni. E può essere 
perfino antipatico per alcuni, 
pleonastico per altri, ricorda
re che all'avanguardia, in que
sta operazione, sono ammini
strazioni di sinistra. Si tratta, 
come largamente si apprende 
dalla stampa che ne dà am
pio risalto accanto ai « tambu
rini » dei cinematografi, di 
spettacoli, mostre, manifesta
zioni sportive, tornei 
E la gente risponde con un 
entusiasmo che supera larga
mente ogni previsione. A deci
ne di migliaia sono accorsi 
a Torino alla « festa per chi 
resta », organizzata proprio la 

sera di ferragosto, e imper
territi sono tornati dopo un 
violento acquazzone. E non 
c'è stato bisogno di nomi fa
mosi: tre palchi, spettacoli di
versi. un punto di ristoro gra
tis. la bancarella dell'erbori
sta (infusi e tisane gratis) e 
una « sorpresa di mezzanot
te » che questa volta è stata 
un'esplosione di fuochi 

A Milano per tutto agosto 
si è potuto scegliere tra «esta
te all'idroscalo», che ormai è 
diventato un mitico lido mi
lanese. e e vacanze a Mila
no ». Il parco Sempione, il più 
grosso polmone verde della 
metropoli, già ritrovo natura
le per molti, è stato centro 
di attività diverse che si so
no intersecate con ritmo strin
gente: dalle rappresentazioni 
teatrali al doppio ristorante 
(macrobiotico e < normale ») 
spesso gremito con tutti i suoi 
1.500 posti. Così piazza Duomo 
è passata con grande disinvol
tura, piena di pubblico, dalle 
mani di Sandra Mondami a 
quelle di Dino Sarti il bolo

gnese, a quelle dei Platters di 
« Only you ». in edizione ri
veduta e corretta. Così, anco
ra. la Scala si è aperta — 
gratis — col sistema « eido-
form ». cioè un grosso scher
mo con una particolare tec
nica di audizione, tanto ai 
mai abbastanza smessi abiti 
da sera quanto ai jeans ita
liani e stranieri. 

A Firenze il pubblico ha 
riempito cortili, chiese, chio
stri, piazze, fortezze e giardi
ni. Sui palchi dal jazz alle 
musiche barocche, rassegne 
colte e « televisive ». già pas
sate attraverso il canale del
la massificazione. Lo stesso 
discorso vale per Roma, do
ve sono state coinvolte le 
ville, il Tevere, fino Frascati 
e Ostia; ma per sintetizzare 
basti un dato: II Messagge
ro ha dovuto riempire due fit
tissime pagine per dare « al 
netto » il programma di luglio 
e agosto dell'* estate roma
na », con alcune autentiche 
novità, come il jazz femmini
le. il festival del circo, o la 

« festa in un'isola di mezza 
estate », sull'isola Tiberina-

Se poi in quelle città l'esta
te è stata questa volta tutt'al-
tro che una stagione culturale 
morta, a Napoli le 200.000 pre
senze — al 15 agosto — alle 
manifestazioni gratuite sparse 
in tutta la città hanno un si
gnificato ancora più impor
tante. « Da diversi anni — 
dice Gianni Pinto, coordinato
re di " Estate a Napoli " — 
Napoli è tagliata fuori dal 
grosso cricuito nazionale, del
la produzione culturale. 
Insomma, se c'è una cosa im
portante, Bologna, Firenze, 
Roma, e poi stop. I film 
arrivano con due tre mesi 
di ritardo. Perfino gli artisti 
napoletani noti in tutto il 
paese, spesso vengono cono
sciuti a Napoli "di ritorno", 
attraverso la televisione, i di
schi. Il passato ha lasciato un 
vuoto di iniziative, di struttu
re. "Estate a Napoli" ha di
mostrato il bisogno di questa 
città di tornare "nel cerchio". 
e probabilmente è stata an

che un vero e proprio rilancio 
di cui il primo grande segna
le fu il festival nazionale del
l'Unità. Così, mentre gli stes
si artisti napoletani, come il 
gruppo di "Napoli centrale" 
in un'intervista all'Unità, han
no accolto favorevolmente 
"Estate a Napoli", gli altri 
hanno preso la palla al bal
zo: "Il piccolo Teatro di Mi
lano — dice ancora Pinto — 
ha aderito subito: erano tre
dici anni che non veniva a 
Napoli ». 

E i turisti, che si sarebbero 
accontentati forse delle piaz
ze e dei monumenti, trovano 
anche la folla, e tanta aria 
di 'festa. « Wonderfull ». non 
smetteva di dirci in inglese. 
per farsi capire, un turista 
tedesco in piazza Duomo, a 
Milano, durante l'esibizione 
dei Platters. E « Wonderfull ». 
poteva essere indifferente
mente la facciata illuminata 
del Duomo, il complesso o la 
gente. 

Saverio Paffumi 

Critiche 
sindacali 
alle tesi 

di Pannella 
ROMA — « Un tema come 
quello dell'associazionismo 
sindacale dei lavoratori non 
può essere affrontato con 
tanta superficiale legge
rezza »: è questa la prima 
replica di due rappresen
tanti sindacali — Giunti e 
Ceremigna, segretari con
federali della CGIL — ad 
alcune affermazioni sul 
ruolo del sindacato (auspi
cio della creazione di una 
struttura « ufficialmente 
socialista. ufficialmente 
non unitaria ») contenute 
nell'intervento di Marco 
Pannella all'assemblea ra
dicale. 

In una dichiarazione, gli 
esvonenti della CGIL sot
tolineano che « tutto il mo
vimento dei lavoratori ha 
guadagnato in prestigio, 
rappresentatività, potere 
contrattuale — più che in 
qualsiasi altro perineo del
la sua storia — dal ino-
mento della progressiva 
deidealogizzazione del sin
dacato e della sua rinno
vata unità di azione, ten
denzialmente rivolta al pro
cesso di unità oraanica ». 

Sul problema della de
mocrazia sindacale. Giunti 
e Ceremigna sostengono 
che « proprio questa espe
rienza ha fatto crescere 
meglio che in ogni altra 
organizzazione i livelli di 
democrazia e di. parteci
pazione attiva della base 
dei lavoratori... ». Aggiun
ge Nino Pagani, segreta
rio confederale della CISL: 
€ 1 problemi della demo
crazia nel sindacato sono 
stati sempre ampiamente 
dibattuti nel movimento e 
nella classe e formano 
una esperienza che ha ri
cevuto grossi contributi da 
tutti i lavoratori, dai con
sigli di fabbrica e dalle 
strutture di base »." 

Stralci del memoriale pubblicati da un settimanale 

L'introvabile Sindona scrive 
un'autodifesa piena d'accuse 

Dall'ascesa al crack, l'elenco degli amici e dei nemici — I contatti e i traffici 
internazionali — Un documento lo indica come « banchiere della mafia » ? 

ROMA — Di Michele Sindo
na. il bancarottiere scompar
so die dovrebbe rispondere 
di 99 capi d'accusa alla giu
stizia americana il 10 set
tembre, non si sa ancora nul
la: polizia newyorkese e FBI 
tacciono. Paradossalmente, è 
ancora soltanto lui a parlare. 
sia con la lettera inviata nei 
giorni scorsi ai familiari per 
sostenere di essere prigionie
ro. sia con la ponderosa au
tobiografia che il settimanale 
Panorama, pubblicandone am
pi stralci, gli attribuisce. 

Nello stesso numero della 
rivista appare una lettera. 
che sarebbe stata sottratta 
tempo fa dagli archivi della 
polizia e che — così viene pre
sentata — « è forse la chiave 
di tutto il mistero ». in quan
to darebbe credito alla tesi di 
Sindona e banchiere della ma
fia ». La lettera è stata scrit
ta il 21 -luglio 1973 dal giorna
lista Jack Begon. un perso
naggio controverso di cui si 
occupò la giustizia italiana in 
seguito alla sua scomparsa 
(rapimento ? simulazione ?) 
proprio nel luglio di quell'an
no. Scritta in chiave a un 
misterioso « Mike ». la missi
va annuncia la possibilità di 
avere ben presto la prova per 
fare la vera storia di colui 
che è il e Banchiere per il 
Sindacato americano». Pano
rama riprende a questo pro
posito la « pista » dì presunti 
collegamenti con la mafia si
ciliana. 

Il settimanale pubblica inol
tre una testimonianza resa al 
giudice istruttore Ovidio Ur-
bisci. presente il sostituto 
procuratore Guido Viola, da 
Nicola Biase, vicedirettore 
centrale della Banca privata 
finanziaria, sulla situazione 
del gruppo Sindona poco pri

ma del dissesto. Infine Pano
rama riferisce un colloquio 
avuto con una signora di Pa
lermo. Rosalia Bondi. che of
fri in deposito alla Banca pri
vata italiana 500 milioni dì 
marchi e sicuramente — af
ferma ora — per incarico del
lo stesso Sindona ». Sarebbe 
una delle prove di traffici 
valutari illeciti, fatti su lar
ga scala. 

Un gentiluomo 
dalle mani pulite 
Nell'autobiografia a lui at

tribuita. Sindona invece mi
ra a presentarsi come un gen
tiluomo dalle mani pulite, con 
un grande senso degli affari 
messo generosamente a dispo
sizione di tutti, purché poten
ti. Nel tratteggiare la sua 
ascesa ai vertici della finan
za internazionale e la sua ver
tiginosa carriera a partire dal 
1971. egli recupera puntiglio
samente una serie di episodi, 
coinvolgendo senza scrupoli 
personalità del mondo politi
co , ed economico italiano e 
americano. Tra amici e ne
mici traccia una netta discri
minante e riserva ai secondi 
ingiurie pesanti perfino post 
mortem. nel caso di La Mal
fa. da lui accusato di essere 
il caparbio e ottuso responsa
bile della propria fine. 

Che cosa dicono queste 
« memorie »? Intanto le tap
pe iniziali con l'ingresso di 
Sindona nella Banca privata 
finanziaria di Ernesto Moiz-
zi a Milano e nel consiglio 
di amministrazione della Snia 
Viscosa. Un lungo capitolo è 
riservato ai suoi rapporti di 
affari con il Vaticano, aperti 

dall'intesa con Massimo Spa
da « in quel momento il ve
ro capo esecutivo dell'Istituto 
per le opere di religione ». 
con particolareggiati riferi
menti alla vicenda dell'acqui
sto della Società Generale Im
mobiliare. • 

Tocca quindi a Enrico Cuc
cia, amministratore delegato 
della Mediobanca, dapprima 
considerato malleabile, poi 
guardato come nemico. E' un 
capitolo in cui sono passate 
in rassegna varie e comples
se operazioni, da quelle im
mobiliari della Fidia al ten
tativo di cessione della Ctip 
(Compagnia tecnica industria 
petroli) di Sindona alla Mon
tecatini e al definitivo pas
saggio dell'azienda alla Scri
na del Belgio. A proposito 
della questione Fidia. Sindo
na cerca di coinvolgere nel
lo scandalo anche Bruno Vi
sentin]. 
- Ma il bancarottiere applica
va la sua inesauribile inizia
tiva anche sul piano intema
zionale. dove ha incontrato 1' 
irriducibile ostilità — afferma 
con rancore — di André Me-
yer della Banca Lazard. una 
delle più note figure dell'am
biente finanziario mondiale. 
Altro avversario. Guido Car
li. che entra più volte nell'au
tobiografia di Sindona. innan
zitutto quando lo spregiudica
to affarista insieme ai suoi 
soci della Hambro's Bank di 
Londra cominciò a trattare 
con Carlo Pesenti (il finan
ziere di Bergamo legato agli 
ambienti più reazionari della 
politica e della finanza ita
liane e vaticane) la cessione 
deiritalcementi. impedita pro
prio da Carli. Ancora Carli 
insieme a Cuccia mandò a 
monte l'acquisto della socie
tà Sviluppo di Vittorio Cini. 

Andò invece in porto la ven
dita della Saffa ad Anna Bo-
nomi Bolchini. 

Il groviglio degli affari non 
finisce qui: ci sono le opera
zioni finanziarie per la Pac
chetti, Credito Varesino. Ban
ca cattolica del Veneto. In-
vest. fino alla Opa (offerta 
pubblica di acquisto) Bastogi. 
tutte punteggiate nel racconto 
di Sindona dai nomi degli 
amici e delle banche nazio
nali e internazionali che lo 
appoggiavano. Sfuggitogli il 
controllo della Bastogi 0 fi
nanziere estendeva le sue at
tività oltreoceano acquistando 
la Franklin National Bank, 
ma « André Meyer avvertiva 
la comunità finanziaria che 1' 
ingresso di Sindona nella 
Franklin costituiva un peri
colo». «La lotta Cuccia — 
scrive Sindona — si spingeva 
ormai oltre frontiera ». 

Operazione 
Finambro 

Arriva quindi il capitolo 
e operazione Finambro ». il 
ventilato salvataggio attraver
so l'autorizzazione all'aumen
to di capitale che incontra 1' 
opposizione di La Malfa e 1' 
appoggio di Fanfani. più vol
te chiamato in causa come 
amico, fino al < grande crol
lo». Rumor. Piccoli. Andreot-
ti sono altri nomi di espo
nenti de citati da Sindona tra 
le « personalità politiche, fun
zionari dello Stato, amici » 
che «non riuscivano a ren
dersi conto di tanta ostinazio
ne». cioè del rifiuto di La 
Malfa al salvataggio in extre
mis dell'intraprendente finan
ziere. 

Mozione del PCI alla Camera e al Senato 

Un nuovo piano per superare 
la crisi dei cantieri navali 

Programmare le commesse e lo sviluppo della flotta pub
blica e privata - Scadenza fissata: 30 novembre prossimo 

La singolare tesi del ministro della Pubblica istruzione Volitarti 

Studiate, laureatevi: farete il vigile 
MILANO — Il neo-minUtro 
della Pubblica Istruzione ha 
colto l'occasione di una ri
sposta ad una nota di Benia
mino Placido per intervenire 
(La Repubblica dt domenica) 
nel dibattito sull'università. 
La tesi di fondo che il se
natore Salvatore Valituttt so
stiene, basandosi sulla pro
pria esperienza, è che aq'uin-
to più i giovani studiano se 
riamente, tanto più rietcono 
ad evitare il flagello della 
disoccupazione ». « Mi am
bra anche di poter dire — 
aggiunge Valituttt — che i 
giovani i quali hanno seria
mente studiato e che per ciò 
stesso si sono più maturati 
come uomini sono meno ri

luttanti ad accettare lavori 
modesti m attesa di una mi
gliore e più congeniale siste
mazione ». 

insomma, spiega il nostro 
nuovo ministro uclla Puooli-
ca Istruzione: l'importaite e 
che t giovani studino. Poi, se 
saranno bravi, un posto da 
tranviere lo troveranno sem 
pre f« i più impreparati — 
incalza infatti il ministro — 
sono anche quelli più indocili \ 
e schifiltosi»*. Valituttt tra- | 
lascia di dire che anche t 
posti di tranviere non sono 
infiniti e che la disoccupazio
ne c'è anche a prescindere 
dalla laurea, e si limita a 
rimandare, in proposito, ad 
una delle sue numerose pub

blicazioni: « La scuola fab
brica della disoccupazione » 

Il senatore Spadolini, in un 
discorso di commiato al mo
mento di lasciare ti ministe
ro. era stato almeno più fran
co: non è necessario che tut
ti cerchino di diventar dotto
ri — aveva detto grosso modo 
in queiroccasione —; in fon
do, è meglio un buon operaio 
specializzato che un laureato 
disoccupato. 

Entrambi però — il nuovo 
ministro e il suo predeces
sore —, fingono di ignorare 
che una soluzione, per giun
gere alla laurea prima e per 
ottenere un lavoro adeguato 
dopo, esiste. Tutto sta a na
scere nella famiglia di un 

famoso primario: si arriva 
alla laurea in un lampo, sal
tando addirittura gli anni. 
Poi, un posto come si deve 
lo trova papà. Gli altri, quel
li che hanno studiato, va
dano pure nel frattempo a 
fare il vigile come gli ha 
consigliato il ministro. Gli 
altri ancora, i figli degli ar 
tigiani, per intenderci, è me 
glia che cerchino di diventa 
re « ottimi artigiani» come 
gli ha consigliato d ministro 
precedente. E tutti, poi, cer 
chino di girare il mondo e 
di chiedere per prima cosa 
— in che lingua? — ai propri 
interlocutori di che segno so 
no, come ha insegnato a fare 
ti ministro di prima ancora. 

ROMA — La crisi produttiva 
e della occupazione nei can
tieri navali italiani, già diffi
cile da tempo, è andata ag
gravandosi sempre più. Essa 
si manifesta in modo partico
lare nella cassa integrazione. 
la riduzione e la distorsione 
degli organismi esistenti. Que
sta crisi esercita un peso ne
gativo in centri spesso a fra
gile struttura economica, in 
particolare nel Mezzogiorno. 
Una progressiva dequalifica
zione dell'apparato produtti
vo. in un settore strategico 
come quello della navalmec
canica — mentre la flotta ita
liana rimane inferiore, per ca
pacità di trasporto, ai biso
gni nazionali e si aggrava il 
deficit della bilancia dei no
li — non è più tollerabile. Il 
piano di settore, preparato dal 
governo e presentato alle Ca
mere nella passata legislatu
ra. è stato giudicato negati
vamente dalle commissioni 
parlamentari competenti, men
tre le Regioni e le organiz
zazioni sindacali lo hanno re
spinto. 

E partendo da queste pre
messe. che i gruppi del PCI 
hanno presentato alla Came
ra e al Senato una mozione 
che affronta in modo organi
co il problema. La mozione 
impegna il governo su alcuni 
punti precisi: 

A a riformulare, con la mag-
^ ^ giore rapidità possibile e 
non oltre il 30 novembre pros
simo, il piano di settore, rac
cogliendo le indicazioni e-
merse dal dibattito parlamen
tare e nel confronto con i sin
dacati. organizzandolo in mo
do che. per la sua parte in
dustriale. si colleghi alla leg
ge 675 di riconversione indu
striale. e per un'altra con
tenga una precisa program
mazione delle commesse e 
quindi dello sviluppo della 
flotta italiana pubblica e pri
vata; 

A a presentare al Parla-
mento, entro il 15 ottobre 

1979. un piano-stralcio che. 
in attesa del piano di setto
re. organizzi un blocco di 
commesse relativo alle navi 
delle quali hanno necessità le 
società Adriatica. Tirrenia. I-
talia. LJoyd Trieste e le altre 
società a partecipazione pub-
elica; ai nuovi traghetti in
dispensabili (in numero di 
almeno tre) alle Ferrovie del
lo Stato, per lo svolgimento 
dei propri compiti e alle co
struzioni speciali per i can
tieri di riparazione; e un bloc
co di commesse dell'arma 
mento privato che il governo 
può acquisire attraverso una 
incisiva contrattazione e pro
grammazione degli interventi 
nel settore, e clic può avere 
riflessi positivi sulla motori
stica navale; 

A a garantire, con le inizia-
w tive anche legislative ne
cessarie. l'adeguato finanzia
mento e la rapidità di eroga
zione del credito navale e dei 
contributi statali sul costo 
delle costruzioni navali, cosi 
da sottrarre i cantieri alla 
morsa degli interessi passivi 
e favorire la loro liquidità fi
nanziaria, stabilendo precisi 
raccordi tra questi interven
ti. il piano stralcio e i piani 
di settore; 

A a verificare l'attuazione 
della legge 684 sulla ri

strutturazione della flotta na
zionale, e a presentare alle 
Camere, entro il 31 ottobre 
prossimo, una dettagliata rela
zione in materia; 

£ } a presentare al Parla
mento. nel più breve tem

po possibile, il progetto fina
lizzato per il cabotaggio, di
retto a utilizzare in modo a-
deguato il Tirreno e l'Adriati
co per il trasporto nazionale 
di merci, che è allo studio da 
mesi al Ministero dei Traspor

ti secondo le indicazioni con
cordi della Conferenza nazio
nale dei trasporti; 

A a garantire che l'azione 
e l'iniziativa della GEPI. 

nei cantieri navali ad essa af
fidati, sia coerente con la po
litica e gli indirizzi sopran
nunciati. e pertanto eviti di 
smobilitare in qualsiasi modo 
gli impianti esistenti e com
pleti il programma di investi
menti in corso; 

A a intraprendere iniziative 
rapide ed efficaci presso 

la CEE per garantire nel sua 
ambito, diversamente da quel 
che è avvenuto nel passato, il 
ruolo della cantieristica e del
la flotta italiana, ed a riferi
re al Parlamento, entro il 15 
ottobre, sia sull'azione condot
ta o che si intende condurre 
in questa situazione, sia sulle 
misure da realizzare e di nuo
ve costruzioni che sono allo 
studio, dopo il sostanziale ac
cantonamento del « piano Da-
vignon >. 

Assistenza psichiatrica 

Basaglia: importante 
è applicare la legge 

TRIESTE — H prof. Fran
co Basaglia, lo psichiatra che 
più degli altri ha contribuito 
• smantellare la violenza dei 
manicomi, dovrebbe venire a 
sovraintendere l'organizzazio
ne dei servizi psichiatrici del 
Lazio: la notizia non è nuo
va anche se si è in attesa del
la richiesta ufficiale. Ma Ba
saglia che dice di questo suo 
eventuale nuovo lavoro? In 
una breve intervista (rila
sciata ad una agenzia) con
ferma la sua disponibilità ad 
assumere l'impegnativo com
pito. 

«Quando l'iter burocratico 
sarà concluso e la richiesta 
sarà pervenuta a Trieste — 
ha detto Franco Basaglia — 
andrò a Roma, ad affron-

Oggi 
l'omaggio 

alla tomba 
di Togliatti 

ROMA — Ricorre oggi il 
quindicesimo anniversario 
della morte del compagno 
Palmiro Togliatti. Una dele
gazione degli organi dirigenti 
del Partito si recherà questa 
mattina alle 11,30 presso 11 
cimitero del Verano per ren
dere omaggio alla tomba con 
una semplice commemora zio 
n t del dirigente comunista. 

tare un lavoro del tutto nuo
vo rispetto a quello che è 
stato fatto a Gorizia e a 
Trieste. Ora infatti si tratta 
di applicare una legge dello 
Stato. Non è cioè una espe
rienza " antictpatona " come 
è avvenuto negli anni passati 
in una serie di istituti psi
chiatrici, ma di attuare una 
complessa riforma sulla quale 
tutti t tecnici devono fare 
il possibile affinchè venga ap
plicata nel migliore dei modi. 
Il problema — ha aggiunto 
Franco Basaglia — è anche 
di come le forze politiche si 
porranno usando il mio lavo
ro, nell'attuazione di quella 
legge che è stata approvata 
in Parlamento. 

« A Roma — ha concluso — 
darò tutto me stesso come 
ho fatto altre volte, ma, a 
differenza di quanto è av
venuto a Trieste dove si po
teva puntare sulla mia per
sona. a Roma non potrò es
essere unicamente un punto 
di riferimento. Perchè ti mio 
lavoro possa dare frutti ci do
vrà essere un consenso poli
tico al mio operato, altrimen
ti sarà tutto vano*. 

L'incarico che attende Ba
saglia è di enormi propor
zioni se si considera che nel 
Lazio vi sono circa 5 mila 
malati di mente e che dal-
l'entrata in vigore della leg
ge 180 (oggi inserita nella 
riforma sanitaria) assai poco 
è stato fatto nell'ambito 
della creazione di strutture 
alternative. 


